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PROCEDURE DI INDAGINE PER: 

 
1- Nome comune dell’organismo/Common name of the pest 

 
Fall Armyworm (FAW), Lafigma 

 
 
2 - Nome scientifico/Scientific name 
 
Spodoptera frugiperda (J.E. Smith, 1797) 
 
 
3 – EPPO Code: 
 
LAPHFR 
 

 
4 - Posizione tassonomica/Taxonomy 
 
Phylum: Arthropoda (1ARTHP) 
Subphylum: Hexapoda (1HEXAQ) 

Class: Insecta (1INSEC) 

Order: Lepidoptera (1LEPIO) 

Family: Noctuidae (1NOCTF) 

Genus: Spodoptera (1SPODG) 

Species: Spodoptera frugiperda (1LAPHFR)  

 
 
5 - Morfologia e biologia dell’organismo/Morphology and biology of the pest  
 
Il ciclo di sviluppo di Spodoptera frugiperda si completa a 28° C in circa 30 giorni ma in 
condizioni climatiche più fresche si può estendere a 60-90 giorni (Prasanna et al., 2018). 
Negli ambienti dove le condizioni climatiche si mostrano idonee, come nelle aree 
endemiche, Spodoptera presenta generazioni continue durante tutto l’anno (ad es. nel 
sud della Florida, latitudine ~ 28 ° N). Gli adulti nelle altre aree migrano trasportati dalle 
correnti aeree. 
Le femmine depongono le uova sui substrati vegetali; pur essendo la specie molto 
polifaga, l’ospite di elezione è il mais. 

https://gd.eppo.int/taxon/1ARTHP
https://gd.eppo.int/taxon/1HEXAQ
https://gd.eppo.int/taxon/1INSEC
https://gd.eppo.int/taxon/1LEPIO
https://gd.eppo.int/taxon/1NOCTF
https://gd.eppo.int/taxon/1SPODG
https://gd.eppo.int/taxon/LAPHFR
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Le uova- 0,4 mm di diametro and 0,3 mm di lunghezza; giallo pallido al momento della 
deposizione, diventano più brunastre in prossimità della schiusura-vengono deposte in 
straterelli, a volte sovrapposti, in gruppetti di 100-200. Ogni femmina può arrivare a 
deporre fino a 2000 uova. Durante la deposizione la femmina ricopre l’ovatura con 
“squame” che danno alla stessa un aspetto “peloso”. Durante i mesi più caldi la schiusura 
delle uova avviene in 2-3 giorni 
 

  
S. frugiperda, ovature (da Jim Castner IF/IFAS) 
 
La specie ha solitamente da quattro a sei età larvali più raramente cinque in funzione delle 
condizioni climatiche e la disponibilità di cibo nel luogo di sviluppo (Hardke et al., 2015, 
CABI, 2020). Le larve presentano 4 paia di pseudozampe sui segmenti A3-A6 e un paio 
sull’ultimo segmento. Le larve giovani sono verdi con linee biancastre e macchie nere, 
crescendo possono rimanere verdastre o scurirsi molto. 
 

 
S. frugiperda, larva neonata (da L.J.Buss, Università della Florida) 
 
La larva matura, di dimensioni variabili dai 30 ai 40 mm (ha due varietà morfologiche, una 
che tende più al verdastro, l’altra più bruna). La larva presenta sul capo una caratteristica 
Y capovolta e sulla superficie del dell’ultimo segmento addominale; caratteristiche sono 4 
punteggiature che vanno a formare un quadrato. Le larve tendono a nascondersi durante 
le ore più luminose della giornata. La durata dello stadio larvale è di circa 14 giorni durante 
i mesi estivi e 30 giorni durante i periodi più freddi.  
 

 
 

S. frugiperda, larva matura (sn), dettaglio larva matura: caratteristica Y invertita sul capo 
(dx) (da L.J.Buss, Università della Florida) 
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La larva matura si lascia cadere al suolo per andare ad incrisalidarsi nei primi 2-8 cm del 
suolo. La larva costruisce nei terreni sciolti un bozzolo legando il terreno con seta. Il 
bozzolo è di forma ovale e misura da 20 a 30 mm di lunghezza.  
Se il terreno è troppo duro, le larve possono mettere insieme detriti di foglie e altri materiali 
per formare un bozzolo sul terreno. 
La crisalide è di colore bruno rossastro misura da 14 a 18 mm in lunghezza e circa 4,5 
mm di larghezza. La durata della fase pupale è di circa 8 a 9 giorni durante l'estate, ma 
raggiunge 20 a 30 giorni durante i periodi più freddi. La fase pupale non può resistere a 
periodi prolungati di freddo intenso. 

 
S. frugiperda, crisalide (D.S. Reiland, NCSU Edu) 
 
Gli adulti sono notturni e sono più attivi durante le serate calde e umide. Dopo un periodo 
di pre-deposizione di 3 o 4 giorni, la femmina deposita normalmente la maggior parte delle 
sue uova durante i primi 4 o 5 giorni di vita, ma alcuni casi di ovideposizione si verificano 
per un massimo di 3 settimane. La durata della vita adulta è stimata in media circa 10 
giorni, con un intervallo di circa 7-21 giorni. 
Il maschio adulto ha un’apertura alare di 3,7 cm. L'ala anteriore è screziata (marrone 
chiaro, grigio, giallo paglierino) con una cella discale di colore paglierino su tre quarti 
dell'area e marrone scuro su un quarto; presenta macchie bianche triangolari sulla punta 
e vicino al centro dell'ala. I genitali maschili sono caratterizzati da valve ampie quasi 
quadrate, clavus corto. Stretto processo costale, allungato, dritto, inclinato; ampolla solo 
leggermente curvo; iuxta concavo alla base e con un processo dorsale; coremata 
composto da un unico lobo. La base della valva ricorda quella di S. littoralis. 
I genitali femminili sono caratterizzati da placca ventrale dell’ostium bursae più lunga che 
larga; margine distale dritto; tasca ventro- laterale invaginata dell'ottavo sternite assente. 
Ductus bursae corto (lunghezza meno di due volte la larghezza); completamente 
sclerotizzato. Appendice della bursa parzialmente sclerotizzata. Corpus bursae bulboso, 
lunghezza inferiore a due volte la larghezza; convoluzioni striate. Signum alla metà del 
corpus bursae; corto, lunghezza <0,65 mm. Ci sono similitudini con S. exigua (Eppo, PM 
7/124) 

  



EPPO Code: LAPHFR                                         Scheda Tecnica ZOOLOGIA                            S.T.Z. 15 rev 0……. 00/00/20.. 

 4 

 
 
Genitali maschili (Ex Eppo PM7/124) 
 

 
 
Genitali femminili (Ex Eppo PM7/124) 
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S. frugiperda maschio, (L. Buss, Università della Florida)(le frecce gialle indicano i caratteri 
distintivi) 
 

 
S. frugiperda, femmina (L. Buss, Università della Florida).  
 
E’ necessario considerare anche che esiste una revisione del genere Spodoptera da 
parte di Pogue (2002) ma la tassonomia delle specie all'interno il genere è ancora in 
corso, ad es. Juarez et al. (2014), Dumas et al. (2015A, b) Hanniger et al. (2017). Sono 
stati identificati due ceppi morfologicamente identici di S. frugiperda, comunemente noti 
come ceppo del mais e ceppo del riso, a causa delle preferenze dell'ospite. C'è un alto 
livello di differenziazione genetica tra i ceppi (Pashley, 1986; Kergoat et al., 2012; 
Juarez et al.,2014) nonché differenze nel modello di accoppiamento diurno (Scho € fl et 
al., 2009; Hanniger et al., 2017) e differenze nei feromoni sessuali femminili (Lima e 
McNeil, 2009). Dres & Mallet (2002) considerano i due ceppi di S. frugiperda associati a 
riso e mais come specie separate. Prowell et al. (2004) hanno suggerito che le specie, 
recentemente evolute, non siano completamente isolate dal punto di vista riproduttivo. 
Altri autori suggeriscono che S. frugiperda è ancora in fase di speciazione (ad esempio 
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Groot et al., 2008; Juarez et al., 2014). Qui è stata considerata la tassonomia di Pogue 
(2002) che considera S. frugiperda come una singola specie con due ceppi. 
 
6 - Piante ospiti/Hosts 
Spodoptera frugiperda è un insetto polifago; in letteratura sono stati registrati danni su 
186 specie di piante ospiti nel Nord e America Centrale (Casmuz et al., 2010). Ha una 
preferenza per le erbacee selvatiche e coltivate quali il mais, il riso, sorgo, miglio e canna 
da zucchero (Poaceae). Altri ospiti di 27 famiglie includono Allium (Liliaceae), Brassica 
spp. (Brassicaceae), Capsicum e altre Solanacee comprese melanzane, patate e 
pomodori, Cucumis (Cucurbitaceae), Gossypium (Malvaceae), Phaseolus (Fabaceae) e 
Ipomoea (Convolvulaceae) e varie piante ornamentali (crisantemi, garofani e 
Pelargonium) (Smith et al., 1797; CABI, 2017). Da studi di laboratorio sembra che la larva 
preferisca mais e grano piuttosto che soia e cotone (da Silva et al., 2017). 
In Africa i danni più importanti sono riportati prevalentemente su mais. 
Le intercettazioni avvenute in Europa negli ultimi anni hanno riguardato principalmente 
frutti di Solanacee (in particolare peperone, melanzana, melanzana africana), Momordica 
e rose recise. Le colture per le quali il rischio è considerato maggiore in Europa sono mais, 
riso, sorgo, soia, erba medica e Solanacee. 
 
 
7 - Siti a rischio da monitorare/Typology of location to be surveyed 
Le indagini devono soprattutto focalizzarsi sulle superfici coltivate a mais: per la grande 
attrattività che la coltura ha nei confronti della specie, anche in quelle regioni dove il mais 
non rappresenti una coltura primaria, può essere considerata come una coltura spia. Ciò 
vale soprattutto per le regioni meridionali che presentano a livello climatico/ambientale le 
condizioni ottimali per l’insediamento e la riproduzione di S. frugiperda. Indagini possono 
essere condotte anche su coltivazioni di riso e di Solanacee.  
Le indagini devono essere svolte prioritariamente anche in prossimità dei siti individuati 
come ad alto rischio di introduzione dell’insetto quali porti, aeroporti, ortomercati e centri 
di smistamento dei vegetali  
Le indagini devono essere effettuate secondo quando riportato nella Decisione di 
esecuzione (UE) 2018/638 e devono perciò comprendere almeno l'uso di trappole 
adeguate come quelle a feromoni, ed è fortemente consigliata come già sottolineato, 
l’ispezione visiva nelle superfici coltivate a mais. 
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PARTE A – MONITORAGGIO/SURVEY 

 
Normativa di riferimento su procedure di monitoraggio: 
 
EUROPEA:  

- Direttiva 2000/29/CE, Allegato IV, parte A, sezione I, punto 27.2. EFSA, 2018 Pest risk 
assessment of Spodoptera frugiperda for the European Union. 

- DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2018/638 DELLA COMMISSIONE del 23 aprile 
2018 che istituisce misure d'emergenza per impedire l'introduzione e la diffusione 
nell'Unione dell'organismo nocivo Spodoptera frugiperda (Smith) [notificata con il numero 
C (2018)  

- Regolamento (EU) 2016/2031 norme generali per il monitoraggio degli organismi da 
quarantena su territorio EU 

- Regolamento di esecuzione (ue) 2019/2072; Union Quarantine pest (Annex II B) Reg 
2019/2072 

- Reg 2019/ 1702 ON prioritari 
 
NAZIONALE:  
nota del 01.02.2019 prot. 0003802 il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, 
Forestali e del Turismo ha comunicato che, con la Decisione di finanziamento (Grant 
Decision) SANTE/PH/201 9/IT/SI2.799067, la Commissione europea ha approvato il 
“Programma nazionale di monitoraggio nel settore fitosanitario” presentato dall’Italia per 
l'anno 201 9, finalizzato a potenziare le attività di sorveglianza e monitoraggio ordinarie. 
Piano d’emergenza nazionale S. frugiperda. 
 
 
Standard di riferimento 
 
Internazionale non EU: 
FAO, 2018 - Int management of the Fall Armyworm on maize. A guide for Farmer Field 
Schools in Africa Report tecnici vengono costantemente riportati  su 
http://www.fao.org/food-chain-crisis/how-we-work/plant-protection/fallarmyworm/en/ 
 
Documenti EFSA  
(EFSA) Pest Survey card on Spodoptera frugiperda 
 
 
 
Misure di monitoraggio: 
 

✓ Ispezione visiva - Visual inspection 
✓ Monitoraggio con trappole - Trapping  
✓ Campionamento - Sample taking  

 
 

Ispezione visiva/Visual inspection 
 

Quando Cosa guardare Immagini  

http://www.fao.org/food-chain-crisis/how-we-work/plant-protection/fallarmyworm/en/
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Durante tutta la 
fase produttiva 
del mais. Si 
consiglia di 
unire i 
sopralluoghi 
anche ad altri 
tipi di 
monitoraggio 
sulla coltura. 

presenza di uova 
con prevalenza su 
pagina inferiore 
delle foglie; erosioni 
e piccoli fori su 
foglie; presenza di 
larve su foglie e 
pannocchie 

 
Ovatura (da Indiamart) 

 
danni fogliari (da G. Goergen) 

 
Larva (da Indiamart) 

Tutti gli stadi dell’insetto possono essere rilevati visivamente, con una lente d’ingradimento 
da campagna per le prime fasi e i campioni possono essere raccolti a mano (larve) o con 
retini entomologici (adulti).  
La FAO ha sviluppato un App Android (FAMEWS) per la registrazione dei dati dei controlli 
visivi e per i conteggi delle trappole a feromoni. 
RiBESS + può essere utilizzato per calcolare quante unità di ispezione devono essere 
esaminate o campionate quando si utilizza un livello di prevalenza predefinito (ad esempio 
1%) per ottenere un particolare livello di confidenza. Questo livello di affidabilità è a sua 
volta necessario per calcolare il numero di siti da ispezionare. Ovviamente, più unità 
vengono ispezionate maggiore sarà l‘efficacia del campionamento (EFSA, 2020). Le 
autorità competenti dovranno allineare gli sforzi di indagine con le risorse disponibili. 
Questo vale anche per la scelta delle tipologie di trappole che offrono diversi rapporti 
costi/benefici a seconda della tipologia 
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Monitoraggio con Trappole/Trapping 

Il posizionamento delle trappole dovrebbe essere fatto all'interno o ai margini di un campo 
di mais o in un'area aperta nelle vicinanze. La trappola va appesa ad un palo o un ramo 
sospeso a circa 1,5 m sopra il suolo. Una trappola dovrebbe essere usata per 0,5–2 ha. Per 
indagini di rilevamento verrà impiegata una trappola per ogni appezzamento nelle aree di 
maggiore pericolosità per le introduzioni (vedi campi nei dintorni di aree aeroportuali ecc.) Il 
controllo dovrebbe iniziare dopo l'emersione della piantina, una volta ogni 10 giorni. Sono 
impiegate sia trappole a delta che trappole ad imbuto per Lepidotteri. Il feromone dura 
intorno alle 4 settimane. 

 

 
 

Trappola a delta (dx) e ad imbuto per Lepidotteri (da Agrimag) 

Le trappole a feromoni sono molto efficienti sebbene catturino solo i maschi. Le trappole 
luminose catturano maschi e femmine ma attirano anche altre specie. In questo caso, S. 

frugiperda può essere facilmente trascurata dai coltivatori, per la somiglianza con altre 
specie notturne presenti in Europa. Per ridurre la possibilità di un'identificazione errata, è 
necessario privilegiare trappole a feromoni specifiche rispetto a quelle luminose (USAID, 
2017; EFSA, 2019). Lo studio condotto da Meagher et al. (2019) riporta che l'uso dell'esca 
3C come la più efficace per catturare la falena. 

Le trappole possono essere collocate sul campo ma anche negli impianti di produzione, 
stoccaggio e manipolazione (EPPO, 2015). Nei campi di mais, le trappole dovrebbero 
essere posizionate all'altezza della chioma durante la fase di crescita del mais (USAID, 
2017; EFSA PLH Panel, 2018). 

Una volta rilevate le falene adulte, si consiglia di cercare ulteriormente uova e larve. USAID 
(2017) suggerisce un campionamento casuale di 20 piante in cinque località, o 10 piante in 
10 località, per valutare la proporzione di piante infestate. Quando S. frugiperda viene 
trovato in una o più trappole, i campi di piante ospiti vicini dovrebbero essere esaminati per 
l'infestazione da FAW (USAID, 2017). 
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 Campionamento/Sample taking 
 

Cosa prelevare Immagini Come conservare 
In caso di rinvenimento di 
piante sintomatiche è 
necessario prelevare un 
campione delle larve o del 
vegetale contenente la larva o 
l’ovatura per la successiva 
identificazione in laboratorio 
mediante diagnosi 
tassonomica e biomolecolare.  
Nel caso dell’osservazione 
delle trappole a feromoni, gli 
adulti rinvenuti, devono 
essere rapidamente 
esaminati a causa della 
particolare delicatezza degli 
esemplari. Eventualmente si 
potrà provvedere alla 
estrazione e preparazione dei 
genitali per un’analisi alla MO 
secondo le più comuni 
tecniche entomologiche di 
diagnostica tassonomica 
(vedi anche Eppo PM7/124).  

 

 
(da Dreamstime.com) 

I campioni devono 
essere conservati in 
alcool in appositi 
contenitori, con 
indicazione univoca del 
ritrovamento e conservati 
in frigorifero per le 
successive analisi di 
diagnostica morfologica 
classica e/o molecolare 

. 
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PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATUS del PEST 
 
Inquadramento normativo  
 
EUROPEA: 
 

Emergency measures on 1 June 2018 (Commission Implementing Decision (EU) 
2018/638) 
 

NAZIONALE: 
 
n.d. 
 
Inquadramento EPPO 
 
EPPO list A1 
 
 
Origini: 
La specie è originaria delle regioni tropicali e subtropicali americane 
 
 
Distribuzione: da EPPO Globaldatabase 
 
Distribuzione in Africa: 
Angola, Benin, Botswana, Burkina Faso, Burundi, Cameroon, Cape verde, Central African 
Republic, Chad, Congo, Congo Democratic Republic, Cote d’Ivoire, Egypt, Eritrea, Eswatini, 
Etiopia, Gabon, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea Bissau, Guinea equatoriale, Kenya, Liberia, 
Madagascar, Malawi, Mali, Mauritania, Mayotte, Mozambique, Namibia, Niger, Nigeria, 
Reunion, Rwanda, Sao Tome & Principe, Senegal, Seychelles, Sierra leone, Somalia, Sud 
Africa, Sud Sudan, Sudan, Swaziland, Tanzania, Togo, Uganda, Zambia, Zimbabwe 

 
Distribuzione in America: 
Anguilla, Antigua e Barbuda, Argentina, Bahamas, Barbados, Belize, Bermuda, Bolivia, Brasile, 
Canada, Isole Cayman, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, Dominica, Repubblica Dominicana, 
Ecuador, El Salvador, Guiana Francese, Grenada, Guadalupe, Guatemala, Guiana,  Haiti, 
Honduras, Giamaica, Martinica, Messico, Montserrat, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, 
Porto Rico, Santa Lucia, St Kitts-Nevis, St Vincent and the Grenadines, Suriname, Trinidad e 
Tobago, USA (42 Stati), Uruguay, Venezuela, Virgin islands. 
 
Distribuzione in Asia: 
Bangladesh, Bhutan, Cina, East Timor, Emirati Arabi Uniti, Giappone (transiente in 
eradicazione), Giordania, India, Indonesia, Israele, Repubblica di Corea (transiente in 
eradicazione), Laos, Malesia, Myanmar, Nepal, Pakistan, Filippine, Sri Lanka, Tailandia, 
Vietnam, Yemen 
 
Distribuzione in Europa: 
Germania: eradicata 
 
Distribuzione in Oceania: 
Australia, Papua Nuova Guinea 
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Mappa da EPPO/CABI 
 

 
 
https://gd.eppo.int/taxon/LAPHFR/distribution 
 
 
 
Presenza e/o segnalazioni in Italia: 
 
Al momento nessuna 
 
 
 
Rischio di introduzione: Indagini EUROPHYT – Scambi commerciali con Paesi Terzi 
(Europhyt annual report 2018) (Eppo, Reports 2018/2019).(EFSA PRA 2018, EFSA 2020). 
Spodoptera frugiperda è una specie originaria dei climi tropicali e subtropicali e tutti gli 
stadi di sviluppo possono essere uccisi dalle temperature sotto i 10 ° C (CABI, 2020). Le 
popolazioni transitorie estive muoiono nelle aree in cui le temperature minime del suolo 
sono inferiori a 10 ° C per due o più giorni consecutivi perché le pupe non si sviluppano. 
Basandosi su un modello previsionale fondato sui gradi giorno di Ramirez-Garcia et al. 
(1987), l'EFSA (2019, 2020) ha concluso che le regioni meridionali di Portogallo, 
Spagna, Italia, Malta, Grecia e Cipro sarebbero adatte per l'acclimatazione di S. 
frugiperda. In queste aree dell'UE gli inverni sono più caldi e FAW potrebbe completare 
più generazioni all'anno. I risultati del modello mostrano che popolazioni persistenti di S. 
frugiperda potrebbero stabilirsi nelle regioni costiere mediterranee dell'UE, mentre, a 
causa dell'elevata capacità di diffusione, solo popolazioni transitorie potrebbero essere 
trovate più a nord in Europa, dove le piante ospiti sono anche ampiamente presenti (in 
particolare il mais) (EFSA PLH Panel, 2018). 
 
Vie di introduzione/Pathway 
In passato il fitofago è stato intercettato in Europa su materiale vegetale importato 
(Seymour et al., 1985); la specie presenta tutte le caratteristiche per essere introdotta 

https://gd.eppo.int/taxon/LAPHFR/distribution
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nella regione EPPO nel corso di scambi commerciali. Da qui deriva l’aggiunta nelle liste 
EPPO in armonia con l'allegato I / A1 della direttiva UE. 
L'ingresso attraverso la dispersione naturale è molto probabile dall’Africa verso le regioni 
più meridionali italiane: gli adulti sono ottimi volatori e possono disperdersi per centinaia 
di chilometri (USAID, 2017). Anche i venti e la disponibilità degli ospiti influenzano la 
velocità e la direzione delle migrazioni (Johnson, 1987; USAID, 2017). La falena, infatti, 
può volare ad altitudini comprese tra 100 e 1.000 m, sfruttando le correnti d'aria. La 
dispersione assistita dal vento contribuisce in gran parte alla migrazione a lunga distanza 
(EFSA PLH Panel, 2018). 
Stante che la prima via possa essere considerata quella naturale, anche il commercio può 
contribuire alla diffusione della specie: le specie vegetali considerate come potenziale 
pathway del fitofago, oltre al mais sono, rose recise, asparago, peperoni e melanzane 
(Europhyt online). 
 
INTERCETTAZIONI  ULTIMI 5 ANNI 
 
Negli ultimi 3 anni (2018-2020) le intercettazioni sono state le seguenti: 
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PARTE C – DIAGNOSI 

Normativa di riferimento per Protocolli diagnostici 
 
EUROPEA:  
 
NAZIONALE: 
  
 
Protocolli standard di riferimento 
 
PM 7 EPPO: 
PM 7/124 (1) Spodoptera littoralis, Spodoptera litura, Spodoptera frugiperda, Spodoptera 
eridania. 

 
 
Tipologie diagnostiche previste all’interno del monitoraggio cofinanziato (riportato in IO 
05) 

- (IV) Morphological identification (stereoscopio per osservazioni su trappole o foglie) 

- (V) Microscopically identification (microscopia ottica con preparato su vetrino 
dell'individuo) 

- (XV) PCR 

- (XIX) PCR+Sequencing (va indicato quando si fa insieme la PCR e si invia al 
sequenziamento) 

- (XX) Real time PCR 

 
Identificazione 

 
Identificazione morfologica (Cod. IO 05 IV, V): 
La specie può essere confusa con altre afferenti allo stesso genere. Solo specialisti 
del gruppo possono essere in grado di effettuare un riconoscimento morfologico. 
Riferimenti si possono trovare in EPPO PM 7/124: basato soprattutto su morfologia 
genitali (vetrini di microscopia ottica) 
La lunghezza del corpo della femmina adulta è di 1,7 cm e l'apertura alare di 3,8 cm. 
Le ali anteriori sono meno distintamente marcate, vanno da un marrone grigiastro 
uniforme a una chiazzatura grigio e marrone. Le ali posteriori sono di colore paglierino 
con margine marrone scuro. 
La combinazione dei caratteri dei genitali maschili a livello di valva permette 
l'identificazione della specie: la valva è molto larga, quasi quadrato; clavus corto; 
stretto processo costale, allungato, dritto, inclinato; ampolla solo leggermente curva; 
iuxta concava alla base e con un processo dorsale; coremata composto da un unico 
lobo. La base della valvola ricorda quella di S. littoralis. 
La larva presenta sul capo una caratteristica Y capovolta e sulla superficie del 
dell’ultimo segmento addominale, caratteristiche sono 4 punteggiature che vanno a 
formare un quadrato. 
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Identificazione molecolare (Cod. IO 05 XV, XIX, XX):  
 
Può essere condotta mediante l’impiego di PCR real time basata su Taqman (Cod. 
IO 05 XX). (Eppo PM7/124) PCR e PCR sequencing (Van De Vossenberg & Van Der 
Straten, 2014). Questo protocollo consente l'identificazione per entrambi i ceppi di 
riso e mais, ma non fa distinzione tra i due. Ove fosse necessario, I due ceppi 
possono essere distinti da marcatori genetici specifici del ceppo (Lu et al., 1992; 
McMichael e Prowell, 1999). 
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